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TRASPORTI
LO SCANDALO DELL’ADRIATICA

GIANNINI: FINALMENTE SI PARTE
L’assessore pugliese: lavori sbloccati
anche grazie alle nostre insistenze, ora
speriamo che facciano presto

Termoli-Lesina, avanti piano
raddoppio solo per 7 km
Rfi manda in gara il primo lotto, ma è rebus per gli altri 25 km
Ci sono 550 milioni: dopo i diktat del Molise potrebbero non bastare

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Ci sono voluti solo 39
anni, e un aumento di costi
(non ancora definitivo) pari a
quasi dieci volte. La Termo-
li-Lesina, gli ultimi 32 km a
binario singolo sulla linea
Adriatica, sono uno scandalo
italiano: bloccati da appena
quattro decenni per i ricatti
(ripetiamo: i ricatti) del Molise,
che pretendeva di spostare la
linea lontana dal mare. L’ha
avuta vinta.

Ieri Rfi ha annunciato la pub-
blicazione del bando per i primi
7 km del raddoppio tra Ripalta e
Lesina, quelli in territorio pu-
gliese: i lavori, se va bene, par-
tiranno il prossimo anno e si
concluderanno nel 2023, per
una spesa di circa 70 milioni di
euro necessari a realizzare un
primo tratto di 3 km parallelo
all’autostrada A14 e altri 4 sul
tracciato esistente. Ma il pro-
blema è il resto dell’opera, per
la quale il CdP 2012-2016 pre-
vedeva la disponibilità di 550
milioni di euro. Rfi sta predi-
sponendo il progetto definitivo
per tenere conto dell’accordo
stilato a luglio con il Molise, in

cui si prevede appunto un trac-
ciato in variante che allontana
in binari dal centro balneare di
Campomarino. I costi della va-
riante non sono stati ancora
definiti. Ma fonti del gruppo Fs
ritengono che l’incremento di
spesa possa richiedere un ul-
teriore finanziamento, e dun-
que un ulteriore slittamento
dei tempi.

«Finalmente si parte - dice
l’assessore regionale ai Tra-
sporti della Puglia, Gianni
Giannini -. L’intervento, sia pu-
re parziale, consentirà un con-
tenimento dei tempi di percor-
renza ed è il frutto della nostra
tenace pressione su Rfi anche
in contrasto alle posizioni del
Molise. La Ripalta-Termoli? Si
spera che venga mandata in
gara entro il 2019». Ma al mo-
mento, appunto, non ci sono
certezze.

Il raddoppio della Termo-
li-Lesina è stato previsto dalle
Fs, all’epoca ente di Stato, già
dal 1982. Ma ne sono stati rea-
lizzati solo piccoli pezzi. Così
nel 2001 la legge Obiettivo del
governo Berlusconi l’ha inse-
rito tra le opere strategiche di
interesse nazionale, con proce-

dure autorizzative accelerate.
Non è servito a nulla, se è vero
che l’iter è costellato prima di
dubbi sul fronte ambientale e
quindi di continue richieste da
parte del Molise, che a un certo
punto aveva anche chiesto di
realizzare una galleria (sì: una
galleria) pur di non costruire
un altro binario accanto alla
linea già esistente. Sarebbe co-
stata quasi 100 milioni.

Oggi la linea Adriatica, che
collega la Puglia alle regioni del
Centro-nord, ha profili di ve-
locità che permettono di rag-
giungere in alcuni tratti i 200
km l’ora. Tra Termoli e Lesina
si scende a 140, ed è necessario
effettuare l’incrocio tra convo-
gli che provengono da direzioni
opposte con enormi perdite di
tempo. Gli interventi di velo-
cizzazione in corso sull’intera
linea dovrebbero consentire la
diminuzione dei tempi di per-
correnza, ma l’eliminazione
del collo di bottiglia tra Puglia e
Molise non avverrà in tempi
brevi. Al momento il termine
dei lavori di raddoppio è fissato
al 2026. Quasi quarant’anni
non sono sufficienti nemmeno
ad avere una data certa.

BINARIO SINGOLO Un tratto della linea tra Termoli e Lesina
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STALLO AEROPORTO
LO SCALO DI NUOVO ABBANDONATO

MAI UNA DATA CERTA
Lavori ora anche a Brindisi, a Foggia invece
per un semplice allungamento della pista
solo ritardi. Ma la Regione la vuole davvero?

PRESENTATI TRE RICORSI
Presentati altri tre ricorsi contro i lavori, ma
non è questo l’ostacolo: Adp «deciso» ad
andare avanti. Tempi incerti sugli interventi

Sul Gino Lisa si riaffacciano le nubi
Ancora silenzio su cantiere e espropri. Aeroporti di Puglia ai proprietari: la pista si farà

ATTESA INFINITA La pista del Gino Lisa, dal 2011 disponibili 14 milioni per allungarla

MASSIMO LEVANTACI

l Passo lento, forse calcolato, all’apparenza
improduttivo: il Gino Lisa è tornato ad essere
avvolto in una cappa di fumo nero. Dal 27 agosto,
giorno della riunione operativa per l’avvio degli
espropri, non si riesce a sapere più nulla. La
Regione con la delibera che finanzia l’insedia -
mento della protezione civile ha dato continuità
alla delibera di indirizzo del settembre 2017 (un
anno dopo…), ma poi è tornato di nuovo il si-
lenzio. Un’uscita programmata: solo fumo negli
occhi per i foggiani? Che la vicenda stia di-
ventando inquietante e assurda lo conferma an-
che l’atteggiamento di Emiliano: loquace su
ospedali, caporalato, fondi per le periferie, al-
loggi popolari, il presidente a una domanda sul
Gino Lisa si irrigidisce. E se non parla Emiliano,
a ruota nessuno dice niente: dall’assessore ai
Trasporti ad Aeroporti di Puglia. Strano anche il
silenzio dell’assessore Piemontese che sul Gino
Lisa si è “intestato la pratica”, come si suol dire,
e aveva manifestato uno slancio e un impegno
capaci di portare a casa significativi risultati (il
via libera dell’Ue, i fondi post-nuova pista per il
2019 e il 2020). Ma torniamo al 27 agosto, data di
inizio formale degli espropri. La società Geo
Polis, incaricata da Aeroporti di Puglia di con-
tattare i proprietari, avrebbe completato la sua
ricognizione e ora si attende solo che i proprie-

tari vengano con-
vocati in Regione
per la firma della
convenzione. Una
volta fatto questo,
Aeroporti di Pu-
glia avrebbe la ti-
tolarità per entra-
re in possesso dei
suoli e dunque
aprire il cantiere

sul lato Nord dell’attuale pista (via Castelluccio).
Viene fatta filtrare da Aeroporti di Puglia anche
l’indiscrezione secondo cui ci sarebbero tre nuo-
vi ricorsi di proprietari, ulteriore ostacolo per
l’inizio dei lavori? Nessuno dei tre è però stato
presentato dall’avvocato Marco Scillitani, uno
dei più strenui oppositori alla costruzione, che
ha così risposto: «Sono stato ricevuto da Ae-
roporti di Puglia la settimana scorsa per definire
la questione dei miei clienti, ho trovato grande
disponibilità. Mi hanno confermato che la pista
si farà e mi hanno invitato a farmene sostan-
zialmente una ragione. Ho presentato le mie
obiezioni, non sarò certo io a far saltare la pista.
Sono certo che troveremo un’intesa». Una volta
definita la faccenda degli espropri, Aeroporti di
Puglia dovrà ottenere il Sieg dal ministero delle
Infrastrutture e trasporti: trattandosi di un’ope -
ra di utilità pubblica (l’insediamento della pro-
tezione civile), Adp chiede al ministero l’au -
torizzazione a utilizzare il 100% del finanzia-
mento pubblico di 14 milioni per allungare la
pista, in deroga alle norme comunitarie che im-
pongono la soglia del 5% a capitale privato. Se-
condo Franchini, direttore di Aeroporti di Pu-
glia, il cantiere dovrebbe aprire «entro l’autun -
no» secondo quanto affermato nell’aprile scorso
al nostro giornale durante il sopralluogo del
dipartimento nazionale della Protezione civile

nello scalo dauno. Dunque con i tempi ancora ci
siamo. Per l’inizio dei lavori bisognerà poi at-
tendere il progetto esecutivo, di cui sarà in-
caricata l’impresa De Bellis, progetto che dovrà a
sua volta contenere le quaranta prescrizioni di
Via (valutazione di impatto ambientale) richie-
ste dal ministero dell’Ambiente. Insomma c’è
ancora molto da fare prima di vedere le ruspe e
tutto ciò per allungare di 400 metri una semplice
pista di uno scalo regionale. A Bari e ora anche a

Brindisi invece Regione e Aeroporti di Puglia
vanno avanti spediti: due tipologie di scali di-
versi, d’accordo, ma stesso gestore e commit-
tente dei lavori. Un aspetto questo che non va
sottaciuto: nei due grandi scali pugliesi (e anche
su Grottaglie con i voli suborbitali) via Capruzzi
ha fatto suoi gli interventi, quando parliamo del
Gino Lisa invece sentiamo ripetere che l’allun -
gamento della pista si farà perchè «lo vuole il
territorio». Ma la Regione lo vuole?

l Potrebbe essere un’altra
occasione persa per la Ca-
pitanata, i campionati Eu-
ropei cadetti di scherma in
programma a Foggia a feb-
braio e marzo del prossimo
anno. Questo il timore del
comitato Vola Gino Lisa: cen-
tinaia di atleti,
tecnici e familia-
ri al seguito che
«potrebbero fare
scalo diretta-
mente al Gino
Lisa e che invece
molto probabil-
mente faranno
capo all’aeropor -
to di Bari per poi
essere trasferiti
a Foggia».
Un’opportunità che il comi-
tato sente che stia già sfug-
gendo dalle mani non essen-
do quello di viale degli Avia-
tori oggi uno scalo regolar-
mente aperto e operativo».
Cosa manca? L’aeroporto è
aperto solo ai velivoli di pic-

cole dimensioni. Per quelli
più grandi 50-80 passeggeri,
occorrerebbero almeno 3-4
categorie in più dell’antin -
cendio e dunque soldi in più
che Aeroporti di Puglia dif-
ficilmente avrebbe intenzio-
ne di sborsare. Non ci sono

attualmente al
«Lisa» le condi-
zioni nemmeno
per ospitare, sia
pure occasional-
mente e per una
manifestazione
di una ventina
di giorni (quan-
to dureranno gli
Europei) voli
charter, non es-
sendo mai stato

dotato il Gino Lisa di quella
elasticità operativa che do-
vrebbe essere propria di un
aeroporto che funzioni. Il
punto è proprio questo: il
Gino Lisa è stato messo nelle
condizioni di non funzionare.
«I tanti atleti - evidenzia l’as -

sociazione con rammarico -
dovranno passare prima per
l’aeroporto di Bari, natural-
mente con grande piacere
per il sistema che ruota in-
torno allo scalo madre. Per
poi recarsi a Foggia magari
solo per la relativa compe-
tizione sportiva. Peccato, do-
vevamo essere pronti con
l’aeroporto Gino Lisa». Una
stoccata Vola Gino Lisa la
riserva anche agli organiz-
zatori della competizione
sportiva: «Il comitato orga-
nizzatore non ha colto il no-
stro invito ad insistere con
Aeroporti di Puglia e con la
Regione affinchè lo scalo ve-
nisse dotato per tempo di
tutte quei requisiti necessari
per trasformarlo in un hub di
riferimento. Fare sistema si-
gnifica anche questo». Vola
Gino Lisa parla al passato,
ma a tre mesi e mezzo dalla
competizione ci sarebbe an-
cora tempo e modo per darsi
da fare.

VOLA GINO LISA STOCCATE ANCHE AL COMITATO ORGANIZZATORE: NON ASCOLTATO IL NOSTRO INVITO

Gli Europei di scherma un’occasione
per lo scalo: ma nessuno si muove

SCHERMA I cadetti

SCILLITANI
Il legale: «Un accordo
per i miei clienti, non

manderò tutto all’aria»
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